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Attrazionedegliinvestimenti,
sìallenormeanti- burocrazia

PAGINEA CURA

DI ANTONIORANALLI

I
l Governoitaliano è sempre
più determinato ad attira-
re nuovi investimenti a li-
vello internazionale. Già il

governoDraghi, con il decre-

to-legge n.50del 2022(cosidet-
to Decreto Aiuti), convertito
nella leggen.91 del2022,ave-

va implementatoalcunemisu-
re utili adattrarreinvestimen-

ti esteriversol’Italia, attraver-
so il coinvolgimentodel Mini-
stero delleimprese e delmade
in Italy.In particolare, all’art.
25del decretoerastataprevi-
sta l’istituzione di unfondoco-

nuna dotazioneiniziale di5 mi-

lioni di euro annui finalizzato
allarealizzazionedi iniziative
atteallaricognizionedi «inve-
stitori strategiciesteri». E il
mesescorso,neldl peril raffor-
zamento della capacitàammi-
nistrativa dellePa,èstatainse-
rita una norma che prevede
l’istituzione dell’Unità di mis-
sione «attrazionee sblocco de-

gli investimenti» pressoil Mi-
nistero delleImpreseedel Ma-

de in Italy,volta afacilitare, in-
dirizzare e sburocratizzare le
procedureperattrarregli inve-
stimenti in Italia.

Un tema,quello dell’attra-
zione degli investimenti
dall’estero,sucui datempola-
vorano anchemolti studilegali
che assistonoin Italia clienti
internazionali.Affari Legali

hasentitoalcunedi questelaw
firm per capiresele iniziative
governative possonoaiutare.
«In questo momento storico,
gli investimenti diretti esteri
hannoassuntounaparticolare
valenza geopolitica, che con-

sente all’Italia di mantenereal-
to il livello di attenzione nel
campodell’innovazione,valo-
rizzando i vantaggicompetiti-
vi deisettoripiù dinamici edei
cluster produttivi e territoriali
cheli caratterizzano.«Il perio-
do è decisamente positivo»,

commenta Flavio Notari,
headof tax fortechnologycom-

panies di Orrick Italia. «La
rinnovata attenzione con la
qualegli investitori internazio-
nali guardano all’ Italia - in
particolare quelli statunitensi
con cui Orrick collaborain ma-
niera continua- è accompagna-

ta dalla volontàdel Governodi
introdurremisurevolteacrea-

re unambientefavorevoleagli
investitori stranieri,generan-
do un circolo virtuoso che può
rappresentareun’importante
leva di sviluppoper il sistema
Paese.Senzadubbio il contri-
buto fornitodagli investimenti
diretti esteriin termini di pro-
duttività, qualità e quantità
dell’occupazione rappresenta
una significativa opportunità
di progresso tecnologico e di

trasferimento del know-how.
Riteniamo infatti che investi-

re in Italia significhi avereac-

cesso adun immensopatrimo-
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nio di conoscenze intellettuali
e specialisticheuniche. La per-
cezione delvalore di questi fat-

tori è testimoniatadallenume-
rose operazioni di M& A che Or-
rickItalia ha seguito in diversi
settori strategici quali: mecca-

nica,automazione, moda e de-

sign e alimentare, senza di-
menticarele industry «sensibi-

li » quali energia, reti, teleco-

municazioni e trasporti. A sua
volta, l’afflusso di capitali per
le operazioni di M& Aha conse-

guenze positive in termini di

investimenti venture capital.
La creazione di un mercato del-
le «exit »,favorito da buyerstra-

nieri, consente, infatti, di solle-
citare l’interessedegli investi-

toriinternazionali anche nella
fase di investimento nel capita-
le di rischio, valorizzando, co-

sì, la qualità dei talenti italia-
ni dei settori più avanzati co-

me il digitale, il fintech, il biote-

ch e la transizione verde. Gli
aspetti fondamentalidell’assi-
stenza che una firm tech come

Orrick offre agli investitori
esteri interessati al mercato

italiano consistono nel favori-

re il dialogo tra l’investitore
estero e le istituzioni compe-

tenti, facilitando l’individua-
zione delle procedure autoriz-
zative previste e le azioni da

svolgere oltre che agevolare il
dialogo con le amministrazioni

coinvoltenel progetto di inve-
stimento, favorendo il coordi-

namento delle loro procedure
di competenza, al fine di assicu-
rare unarisposta ilpiù possibi-
le tempestiva e certa. Il tutto
può e deveessereaccompagna-

to da una corrispondente pro-
mozione delsistemaPaese.Da
questo punto di vista, la nostra
expertisetech di primo livello
nell’ecosistema californiano,

ha permesso ai nostri profes-

sionisti italiani di creare una
vera e propria «antenna per

l’innovazione » in grado di ali-
mentare in termini di contenu-
to la piattaforma che il Gover-
no italiano sta implementan-
do. Una sfida importante per

la crescitadelle aziende e delle

risorseumanedel domani ».

Le recentimisure di attrazio-

ne degli investimenti esteri in
Italia sono di tipo organizzati-
vo e procedimentale. «Le «mi-
sure organizzative » (sportello
unico per gli investitori stra-

nieri inItalia e fondo per il po-

tenziamento dell’attività di at-
trazione degli investimenti
esteri) rivelano la consapevo-

lezzadell’attuale Governo del-

la necessità dioffrire un’inter-
locuzione qualificata ed effi-
ciente a chi investe in Italia »,

dice Rosaria Arancio di Gri-
maldi Alliance. «Si tratta di
interventi positivi che, peral-
tro, ci consentono, nel dialogo

con i clienti stranieri, di rap-
presentare una maggiore at-
tenzione delle istituzioni. La

«misura procedimentale », con-
sistente nel potere sostitutivo
delMMIt in caso di inerzia ori-
tardo di determinati soggetti
pubblicirispetto a investimen-
ti per il sistemaproduttivo na-
zionale di valore superiore a

25 milioni di euro e con signifi-
cative ricadute occupazionali,

è un rimedio apprezzabile,ma

l’investitore straniero vorreb-
be essere rassicurato sul fatto
che l’eventualità «ritardo/ iner-
zia» non esiste più nel nostro
Paese. E questo, purtroppo,
non siamo ancora in grado di
garantirlo. In Grimaldi Allian-
ce sappiamo che l’investitore
straniero che vuole «fare im-
presa » inItalia trovaun conte-

sto normativo e burocratico dif-
ficile da decodificare e abbia-
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Alla segreteriatecnica è attri-
buito il ruolo, tra glialtri,di in-
dividuazione di potenzialiinve-

mo costituito un team interno
dedicato al Public Funding e

Pnrr che si avvale di professio-
nisti e senior advisors di rino-
mataesperienza nelsettore e,

da sempre, ci prendiamo cura
degli aspetti di set-up societa-

rio e pianificazione e supporto
ai vari profili legali connessi
all’investimento estero. A pre-
scindere da questi rilievi, le mi-
sure citate potranno tradursi
in una «credibilità » riconosciu-
ta dagli operatori stranieri e

dai mercati finanziari solo se

l’esperienza concreta di appli-
cazione delle stesse si rivelerà
proficua ».

Tra le misure di de-burocra-
tizzazione escogitate dal Go-
verno Meloni per attrarre e in-

centivare gli investimenti in
Italia, specialmentedall’este-
ro, oltre che per agevolare la
corretta gestione dei fondi del
Pnrr, è particolarmente rile-
vante quella che attribuisce al
Ministero delle Imprese e del

Made in Italy l’esercizio di po-

teri sostitutivinei casi di iner-
zia delle amministrazioni cen-

trali nei procedimenti relativi
a investimenti di almeno 25 mi-
lionidi euroaventiricadute oc-

cupazionali significative. «A
questa misura è stata accom-
pagnata l’istituzione di una
strutturadi supporto e tutela
dei diritti delle imprese chia-
mata a raccogliere le segnala-
zioni delle imprese di ritardi e

inerzia ea darvi seguito», affer-
ma Andrea Marega, partner
di Ughi e Nunziante Studio
Legale. «Le novità introdotte
Decreto Aiuti si propongono
quindi di sbloccare progetti,

cantieri,misureincentivanti o

agevolazioni che nongiungono
a completamentoperchéinca-

strati nelle sabbie mobilidella
burocrazia. Per quantoapprez-

zabili, le misure scontano, tra
gli altri, il limite dell’applicabi-
lità dei poteri sostitutivi sol-

tanto alle amministrazioni
centrali. Spesso sono proprio
le Regioni, espressione di pote-
stà legislativa di rango prima-

rio ma al tempo stesso di inte-
ressi territoriali locali, a rallen-
tare e tenere bloccatiprogetti

rilevanti per il sistema produt-
tivo. Ciò avvieneanche a cau-

sa della complessa allocazione
della potestà legislativa tra
Stato e Regioni per materiedi-
segnata dal Titolo V della Co-
stituzione. Numerosi e spesso

rilevanti sono i casi in cui leRe-
gioni godono di un potere diin-
tervento,che talvolta si tradu-
ce in veto, neiprocedimentire-

lativi ai progettistrategici di ri-
levanza nazionale. L’efficacia
di queste misure dipenderà
principalmente dal ministro
Urso.Al momento non è anco-
ra possibile definire un primo
bilancio ».

«Questo fondo sembrerebbe
avere il fine di favorire l’avvio,
la crescita o la ricollocazione di
insediamenti produttivi, oltre

che l’elaborazione di proposte

di investimento di interesse
per leimprese estere »,afferma-
no Daniela Della Rosa e Ja-
copo Cordiano, rispettiva-
mente partner e counsel dello

Studio legale internazionale

Curtis, Mallet-Prevost,

Colt & Mosle LLP. «A tale fi-
ne, infatti, è stata costituita
una «segreteria tecnica » con
l’obiettivo di supportarescien-

tificamente e dal punto di vi-
sta operativo il Comitato inter-
ministeriale per l’attrazione
degli investimenti esteri, isti-
tuito nel corso dell’anno 2014.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34;35

SUPERFICIE : 135 %

PERIODICITÀ : Settimanale


DIFFUSIONE : (88589)

AUTORE : Di Antonio Ranalli

5 giugno 2023



stitori esteri, di elaborazione
di proposte di investimento, di
creazione di uno «sportello uni-
co» che supporti e accompagni

gli investitorialla «realizzazio-
ne concreta dell’investimen-
to», nonché di costituzione di
un sitowebche contenga in ma-
niera organicale informazioni
sulle iniziative e gli strumenti
di cui potrebbero beneficiare

gli investitori.L’istituzione di
tale fondo vorrebbe pertanto
inserirsi in un tentativo di raf-
forzare l’attività pubblica di
supportoalla realizzazionede-
gli investimenti esteri svolta

dal Comitato interministeria-
le per l’attrazionedegli investi-
menti esteri. Un’attività, que-
sta, di evidenteinteresse pub-
blico eche è svolta nel quotidia-
no anche in forma privatistica
dai professionisti che offrono
servizi di consulenza.L’assen-
za di disponibilità di dati relati-
vi all’utilizzo degli strumenti
indicati non consente di espri-
mere valutazioni obiettive in
merito alla loro effettivaeffica-
cia. È possibile ritenere, però,
che lo stato dei lavori della se-
greteria tecnica sia ancora in
faseembrionale; la stessa non
ha attualmenteprovveduto al-
la realizzazionedello sportello
unico e del sito web, i quali,
una volta compiuti, potranno
soddisfare le esigenzedei sog-
gettiinteressati a intraprende-

re operazioni di investimento
in Italia. L’auspicio è che que-
sti servizi vengano implemen-

tati e resi effettivi, eventual-
menteinserendosi in un conte-

sto in cui possa alimentarsi
una virtuosa sinergia trail set-
tore pubblico e privato,
nell’obiettivo comune di dare
reale concretezza al desiderio
delle imprese estere di eserci-
tare la propriaattività in Ita-

lia ».
Da considerare anche

l’aspetto tributario. Il disegno
di legge delega per la riforma
del sistema tributario italiano
messo in campo dal Governo
potrebbe risultare uno stru-
mento importante perattirare
nuovi investimenti in Italia.
«La riforma dovrà migliorare
il coordinamento tra le norme

tributarie italiane sia con le
raccomandazioni Ocse di cui al-
la documentazioneBeps (Base

Erosion and Profit Shifting),
sia con le sentenzedella Corte
di Giustizia dell’Unione euro-
pea. Si dovrà tenere conto an-
che dellaGlobalminimum tax,
di cui al Pillar 2 dell’Ocse,pre-
vista dalla direttiva n.
2523/ 2022 che entrerà in vigo-

re nel 2024 », spiega Marco Pe-
trucci, partner di LawaL Le-
gal and Tax Advisory, «Sono
previstenuove regole sulla re-
sidenzafiscaledelle persone fi-
siche e delle impresee sul tra-
sferimentodellastessa verso e

fuori dall’Italia. Sono previste
anchenuove forme di incenti-
vazione al trasferimento di ca-

pitali ed agli investimenti in
Italia al fine di promuovere lo
sviluppo di attività economi-
che sul territorioitaliano, seb-

bene si dovràtenere conto del-
le normative europee contro

gliaiutidi statoe la concorren-

za fiscale.Insomma, sulla car-

ta potrebbe essere una svolta

davvero epocaleverso una pro-

fonda modernizzazionedel si-
stema tributario italiano.Mo-
dernizzazioneche, però, per di-
venire effettiva dovrà passare

anche da una profondarevisio-
ne delleattualimodalità opera-

tive dell’Agenziadelle Entrate
affinché la stessa operi con

unasempremaggioreattenzio-

ne al concetto di « funzione pub-
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blica » nella sua interezza
(quindi, ad esempio, anche a

tutela degli stessi soggetti che

vengono sottopostia ispezioni

tributarie oche vantanoingen-
ti crediti verso la stessaAgen-

zia delle Entrate) e non solo
con l’obiettivo di «fare cassa» .

Il tutto appare potenzialmen-
te realizzabile, specie se si
guarda ai costanti,seppurlen-

ti, miglioramenti sotto questo

aspetto avvenuti nell’ultimo
trentennio. Miglioramenti
che, però, a completamento di

una effettivamodernizzazione
dell’intero sistema tributario
andrebbero supportati anche
da una più incisiva riforma
non solo dellenormedel proces-

so tributario,ma anche del si-
stema di gestione della giusti-

zia tributaria che al momento

soffre prima di tutto di man-
canza di organizzazionerispet-
toalla mole di processidagesti-

re ».

Oltre al fondoper il potenzia-
mento dell’attività di attrazio-
ne degli investimentiesteri e

allo sportellounicoper l’accom-
pagnamento degli investitori
internazionali, il Ministero del-

le imprese e del Made in Italy
ha previsto l’istituzione
dell’Unità di missione «attra-
zione e sblocco degli investi-
menti » volta a facilitare,indi-
rizzare e sburocratizzare le
procedure per attrarre gli inve-

stimenti in Italia. «Tale stru-
mento si aggiunge a quelli già

attivi per evitarerallentamen-

ti quando vi siano progetti di
interesse nazionale per investi-

menti in settori di rilevanza
strategica, come la microelet-

tronica e dei semiconduttori,
dellebatterie,delsupercalcolo
e calcolo ad alte prestazioni, la
cybersicurezza,l’internet del-
le cose (IoT), la manifattura a

bassa emissione di Co2,dei vei-

coliconnessi,autonomi ea bas-

se emissioni, la sanità digitale
e intelligente e l’idrogeno » , di-
ce Edoardo Tamagnone,

partner di Tamagnone Di
Marco Avvocati Associati.
«L’attuale contestogeopolitico

hainfatti messo in grandeevi-

denza il tema dellavulnerabili-
tà delle filiere di approvvigio-
namento. Con l’accelerazione
di fenomeni di rientro (resho-
ring)delleproduzioni, si èaper-
ta una nuova fase di sviluppo

industriale. In questoquadro,
l’attrazionedegli investimenti
esteri è una priorità ed un’op-
portunità per la crescita e lo

sviluppo tecnologicoed occupa-

zionale dell’Italia. Tra le azio-
ni messe in campo èanche pre-

visto nei prossimi mesi l’orga-
nizzazione di alcuni «Road
show» dedicati all’attrazione
degli investimenti in Paesi del
Golfo (Kuwait, Qatar, EAU,

ArabiaSaudita), per approfon-
dire rapporti con fondidi inve-
stimento in settori quali le bio-

tecnologie e immobiliare; Usa
e Uk su settori finanziari etec-

nologici e con azionimiratesul
settore immobiliare; Hong
Kong nel settore immobiliare;
Francia e Germania con focus

sulla manifattura avanzata e

la tecnologia, India su settori
tecnologici ed innovativi e set-

tore immobiliare.Questointer-

vento è dunque un ulteriore

tassello della nuova «diploma-
zia per la crescita» che si espri-
me a tutto campo: nell’intelli-
gence economica della rete

all’estero delministerodegliaf-

fariwsteri, al finedi cogliere le
opportunitàper le nostreazien-

de; nella promozione eattrazio-
ne di investimenti dall’estero
in grado di generarericchezza
e occupazione in Italia; nel po-
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tenziamentodella nostra azio-
neverso leBanchemultilatera-

li di sviluppo (Bers, Bei, Banca

Mondiale e Banca di Sviluppo
del Consiglio d’Europa);nella
promozionedellenostre princi-
pali fiere internazionali; nelle

azioni di comunicazione e di
promozioneintegrata, per nu-
trire unanarrativa innovativa
del nostroPaese che valorizzi i
nostri puntidi forza,ossiaquel-

la sintesi di creatività,innova-
zione e bellezzache sono sino-
nimo di Made inItaly ».

Marco Frazzica, partner
dello Studio De Berti Jac-
chia e daoltre 20 anni Console
generaleonorario di Svezia a
Milano, fa presente che, dal
suo osservatorio,le aziende e

gli investitori svedesisonoe re-
stanoestremamenteinteressa-

ti all’Italia e guardano con
grandeattenzione e senzapre-

giudizi all’azione del governo

italiano mirante a favorire gli
investimenti e gli insediamen-

ti in Italia, anchenell’ottica di
una( necessaria) razionalizza-
zione amministrativa. «Gli in-
vestitori svedesi» , spiega Fraz-
zica, «possono anche contare

sulla competente sezione
dell’Ambasciata di Sveziache,
assieme a Business Sweden
( istituzione svedese da molto
tempo attiva inItalia per sup-
portare le attività svedesi),
può facilitare un’interazione
virtuosa tra le impresesvedesi

e la realtà italiana, che è pur-
troppo tuttora vista come as-
sai burocratica e complessa.

Molto,infatti, resta da fare per
rendere concretamente più
agevole fare business inItalia,
basti pensare al fattoche le pro-
cedure per iniziare un’attività
possono differire addirittura
da un comune all’altro. In sin-
tesi, si può quindi concludere

che le aziende svedesi stanno
dando fiducia al nostro Gover-
no, ma che sarà decisivo il se

ed il come le misure legislative
saranno messe in pratica, rece-

pite nellaprassi delleammini-
strazioni e rese concretamente

accessibiliagli operatori ».

Per Marcello Moreo, ju-
nior partner di Lead Studio
Legale «ogni intervento del
Governovolto a promuovere e

attrarre capitali da parte diin-
vestitoriesteririducendo iter e

costi burocratici è certamente

utile, soprattutto se attuato
mediantestrumenti ponderati
ed effettivamente funzionali.
Come si legge dal Documento
Conclusivo della XI Cabina di
Regia per l’Internazionalizza-
zione 2023, in attuazione delle
misure introdotte dalla recen-

te normativa,le linee strategi-
che stabilitedal Mimit per im-
plementare la propria politica
prevedono, tra l’altro, un «road
show » focalizzato a investitori
extra Ue provenienti da paesi
del Golfo, Usa, Regno Unito,
Hong Kong e anche India con
un focus sui settoritecnologici
e innovativi.

L’iniziativa prosegue, peral-
tro, l’attività già svolta duran-
te il 2022 anche attraverso la
rete estera degli sportelli
Ice-Agenzia già presenti in nu-
merosi paesi esteri, a cui an-
chenoi come Lead StudioLega-
le ci siamo rivolti, con l’obietti-
vo di consolidare la presenza
internazionale delle imprese

italiane e promuovereopportu-

nità di investimento «in-
bound» . Certamente la politi-
ca di sviluppo internazionale

del mercato produttivo e com-
merciale italiano perseguita

dal governo dovrà necessaria-

mente essere coordinatacon le
prerogative di protezionedegli
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asset nazionali strategici della
regolamentazioneGolden Po-
wer, ormai estesa, a seguito
deirecenti interventinormati-
vi,a numerosisettori economi-

ci e con la gestione della quale
spesso ci confrontiamo. È au-
spicabile,altresì, che le sempli-
ficazioni attuate possano esse-

re effettivamente estese ebene-

ficiate anche dagli operatori

che già ad oggioperano nel ter-
ritorio nazionale, la cui autono-
mia, nonostante l’importanza
degli investimenti esteri, è es-

senziale per il mantenimento e

lo sviluppo, anche nei mercati

stranieri, delle imprese italia-

ne».
L’Italia, negli ultimi anni, è

stata protagonista di unaten-
denza positiva rispettoagli in-
vestimenti da parte di imprese

estere. Tuttavia, restanoanco-
ra distanti i risultati ottenuti
in tale ambito da altriStati eu-
ropei. «Gli investitoriinterna-
zionali, infatti, appaiono sco-

raggiati dal permanere di alcu-

ni ostacoli di caratteresistemi-

co, conparticolare riferimento
a quelli giuridici – tra cui l’ec-
cessivoricorsoa lunghi conten-

ziosi e l’incertezzaregolatoria
– e burocratici », dice Andrea

Di Comite di Polis Avvoca-
ti, «In questo senso, ci sembra
che le misure adottate dal De-
creto Aiuti risultinofunzionali
al superamento delle criticità
legate airapporti con laPA.In-
vero, appare particolarmente
utile la costituzione della se-
greteria tecnica presso il Comi-
tatointerministeriale per l’at-
trazione degli investimenti
esteri, finanziata dal relativo
fondo, che funge da sportello
unico per supportare gli inve-

stitori negli adempimenti ne-
cessari alla realizzazione
dell’investimento e adottame-

todologie uniformiper gli stes-
si.

Ulteriore eapprezzabiletas-
sello di tale strategia è rappre-
sentato dall’istituzione
dell’Unitàdi missioneattrazio-
ne e sblocco degli investimen-
ti, previstadel DL per il raffor-
zamento della capacitàammi-
nistrativadelle PA e finalizza-
ta, per l’appunto, a facilitare,
indirizzare e sburocratizzare

le procedure per attrarre gliin-
vestimenti esteri in Italia.An-
che grazie a tali strumenti,
stiamo assistendo ad un incre-
mentodegli investimenti este-

ri, provenienti, in particolare,

dagli Usa dalla Germania e

dalla Francia, in alcuni settori
strategici, quali l’agrifood e le

energie rinnovabili. Permango-

no, però, ampi margini di cre-

scita e, per sfruttarli al meglio,
occorrerà continuare su que-

stastrada, focalizzando l’atten-
zione e, soprattutto, le risorse
del Pnrr anche sul sistema Giu-
stizia ».
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